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Da domani ispettori inglesi dell’Ue a Malpensa
Verificheranno la potenzialità del nuovo aeroporto
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Per il completamento della Salerno-Reggio Calabria
Autostrade entra in gara come advisor del governo

■ IspettoriUe,dadomaniaMalpensa.Incaricatidiverificareseilnuovoaeroportosaràingrado
diaccoglieregliulteriori70volialgiornochedovrebberoesseretrasferitiapartiredal31otto-
bredaLinate.Controil trasferimentosieranoespressealcunecompagnieestere.Idueconsu-
lenti inglesisceltidell’UesonoAlanSpackmaneAnanAllosedovrannotrasmetterealladire-
zionegeneraledeiTrasporti irispettivigiudizientrolafinedisettembre.Ladecisionefinale
spetteràcomunquealministrodeiTrasporti. IlpianoprevedechedanovembreaLinateresti-
nosoloivoliMilano-Romaeproprioquestohaprovocatoleprotestedialcunecompagniese-
condocuiadavvantaggiarsenesarebbeAlitalia.

■ AnchelaSocietàAutostradeèingaraperdiventareadvisordelGovernoperlafattibilitàtecni-
caefinanziariadellaristrutturazionedellaSalerno-ReggioCalabria.Èquantohaconfermatoil
presidentediAutostrade,GiancarloEliaValori,durantel’assembleadegliazionistidellasocie-
tàdelgruppoIri.«Datempo-hadettoValori-abbiamomanifestatoilnostrointeressealgover-
noperl’autostradameridionale.Adessoparteciperemoanchenoiallagaraperl’advisor».La
Salerno-ReggioCalabria,hadettoancoraValori,è«unaprioritàinfrastrutturaleperilpaese,
edunostraordinariovolanoperl’occupazionealSud».Lagarapartiràasettembre.Difatto,al-
l’advisorverràchiestoditrovareifondiprivatiperl’ammodernamento.

«Eurolandia, il Pil crescerà del 3% nel 2000»
Previsione dell’istituto di ricerca della Deutsche Bank. Schröder soddisfatto
Entro il 2002
12 mld di monete
da smaltire

ROMA Andràoltre il3%lacresci-
ta della ricchezza di Eurolandia
nel 2000. Germania e Italia po-
trebbero fare anche meglio. E se
le deboli pressioni inflazionisti-
chetenuteabadadaunaumento
di un punto dei tassi, non preoc-
cupano, l’unica nota negativa ri-
mane la disoccupazionechenon
scenderà granchè. Assalire sarà
solo l’euro, che tornerà in forma
smagliante contro dollaro e yen.
Insomma, l’economia degli 11
paesi dell’Euro nel 2000 speri-
menterà un ripresa «più consi-
stente del flebile raggio di luce
percepito fino ad ora». E il can-
celliere Schroeder, proprio in
questi giorni oggetto di numero-
se polemiche politiche, non
manca di sottolineare lapositivi-
tàdiquestaprevisione.

In effetti, gli economisti della
Deutsche Bank Reserch nel pre-
sentare lo speciale rapporto di
previsione ‘Euroland 2000’
esprimono una visione sul futu-
ro economico del Vecchio Con-
tinente tra i più rosei fino ad ora
emersi. Il prestigioso HWW di
Amburgo, la settimana scorsa
non era andato oltre il 2,75 per
cento di crescita del Prodotto in-
terno lordo (Pil). Sebbene per
quest’anno venga confermata
unacrescitadelPilnonsuperiore
al 2 per cento, a partire dai primi
mesi del 2000 la domanda inter-
na ed esportazioni dovrebbero
dare un nuovo sensibile impul-
so, con specifico beneficio di
Germania, Italia eBelgio. Ilbuon
momento dell’economia mon-
diale, consentirebbero alle
esportazionidiEurolandiadicre-
sceredel6,25percento,approfit-
tando della recente debolezza
della valuta unica nel cambio
con dollaro e yen. Nonostante
nel 2000 sia atteso un recupero
dell’euro fino a quota 1,14 sul
dollaroeda130sulloyen,glieco-
nomisti tedeschi ricordanocheil
cambio reale espresso in termini

di parità di potere d’acquisto ri-
marràfavorevole.

Anche i consumi privaticonti-
nueranno per tutto il2000 lungo
un sentiero di sostenuta crescita,
misurato con un tassodel2,5per
cento. La fiducia dei consumato-
ri, infatti, dopo essersi stabilizza-
ta nel 1999, segnala un buon mi-
glioramento nel corso del 2000
grazie, dicono gli economisti, ad
un aumento del reddito spendi-
bile e dell’occupazione. Ma sul
fronte della disoccupazione, si
affrettanoadireglieconomisti, il
miglioramento «saràmodesto»e
lamediaeuropea,al10,3percen-
to nel 1999, dovrebbe scendere
dipocosottoil10.

Sul fronte inflazione ci saran-
no alcuni se-
gnali di nervo-
sismo. I prezzi
al consumo di
Eurolandia
cresceranno in
media dell’1,1
percento nel
1999 che po-
trebbe diven-
tare un più 1,-
75 per cento
nel 2000. L’I-
talia, con un

più 2 per cento, sarebbe fuori
media, ma non nel gruppo delle
maglie nere, dove invece si tro-
verannoPortogallo(2,8percen-
to), Irlanda (2,6) e Olanda (2,4).
Ma queste previsioni «non rap-
presentano un problema». In-
fatti, «è iniziato un nuovo ciclo
nella politica monetaria». La-
Banca Centrale Europea, sostie-
ne la Deutsche Bank, «l’anno
prossimo eleverà di un intero
puntopercentualeil tassoappli-
catoallesueprincipalioperazio-
nidifinanziamento».

E non è escluso, dicono, che
unprimoaumentodeitassipos-
saesseredecisoancheprimadel-
la fine dell’anno lungo la strada
apertadagliUsa.

MONETE

Martedì la Federal Reserve aumenta il tasso di sconto
Tietmeyer: «È escluso che la Bce faccia altrettanto»

■ Muri isolantidibanconote,va-
ligette legali imbottitedimar-
chie,perchèno?banconotein
poltigliausatecomeconcime,
purchèdepuratedainchiostri.
L’approssimarsideldebuttofi-
sicodell’euroe,diconseguen-
za,dellapiùgrandeoperazio-
nedicambiomaivistaalmon-
do(300milionidiutenti infila
perconvertireledivisenazio-
nalinellamonetaunica),sta
rendendopressantiper le11
banchecentraliallepresecon
undoppioproblema.Cosafare
dei12,65miliardidibancono-
teattualmenteincircolazione
chedalprimogennaio2002la-
sceranno,inseimesi, ilposto
all’euro,pernonparlaredelle
56.000tonnellatedimonetine
e,contemporaneamente,dove
conservareinattesadel2002
leequivalentiquantitàdibi-
gliettiemoneteineuro.Ditem-
pocen’èprimachelevariedi-
viseeuropeesianofuoricorso
deltutto: lascadenzaultimaè
il30giugno2002.Malesolu-
zionirichiedonosforzidifanta-
sia.CosìmentreBankitaliare-
stafedeleallatriturazionecon
destinazionedeipreziosi«co-
riandoli»dalmaceroalleim-
bottiture, l’austeraBunde-
sbankstabattendostradeal-
ternative:mescolarecretaa
poltigliadivecchimarchi,per
ottenernemattoncinidall’effi-
cacepotenziale isolante.Eun
compostomarchi-collaconil
qualefabbricarecartelleeva-
ligettedalgradevoleeffetto
marmorizzato.Unicodifetto,
sembra, ilpesoeccessivo.
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ROMA È una settimana «calda» quella
che si sta per aprire per la finanza inter-
nazionale: martedì 24 agosto la Federal
Reserve farà conoscere infatti le sue deci-
sioni in materia di tassi d’interesse (la
previsione è di un rialzo molto limitato,
un quarto di punto percentuale, dopo
che iprincipali indicatoridell’economia
americana hanno stemperato le preoc-
cupazioni più volte espresse dal presi-
dente della banca centrale, Alan Green-
span).

Quello di martedì sarà comunque, a
menochenoninsorganosorprese, l’ulti-
mo intervento restrittivo per il resto del-
l’anno da parte della Federal Reserve. È
quanto sostiene un’analisi del quotidia-
no londinese «Sunday Times». Secondo
l’analisi, cheriferisce una diffusaopinio-
ne dioperatori ed economisti, la prossi-
ma riunione del Federal Open Market
Committeedecideràdielevaredal5al5,-
25 il Fed Funds, ma allo stesso tempo
annuncerà il ritorno ad un politica mo-
netarianeutrale.Laragionesarebbeche
la Fed da un lato non può esimersi dal
dareuna risposta ai segnali di ripresa
dell’inflazione e di crescita del deficit
commerciale, ma dall’altro non vuole
peggiorare ulteriomente le condizioni
economiche di alcuni paesi latino ame-
ricani o creare un clima sfavorevole in
vista dei rischi connessi al Millennium
Bug.

Duegiornidopo,giovedì26agosto,si
riunirà a Francoforte, per la prima volta
dopo la pausa estiva, la Banca centrale
europea: gli osservatori ritengono im-
probabile che la Bce segua le eventuali
decisioni di Greenspan: non solo per-
ché l’economia europea sta ancora cre-
scendo a ritmi piuttosto lenti (ed un
rialzo dei tassi potrebbe ulteriormente
rallentarla) ma anche perché, come

hanno ribadito ieri due autorevoli
esponenti della Bce e della Bunde-
sbank, non ci sono particolari tensioni
sui prezzi in Eurolandia - anche se l’in-
flazione italiana viaggia ad un ritmo
doppio rispetto alla media europea -
che possano richiedere un segnale da
partedelleautoritàmonetarie.

La stabilità dei prezzi - hanno infatti
detto ieri in alcune interviste Otmar Is-
sing, consigliere della Banca centrale
europea, ed il presidente uscente della
Bundesbank, Hans Tietmeyer - rende
improbabileunaumentodeitassiinEu-
ropa, nonostante la pressionenegliUsa
perunadecisioneinquestosenso.

Nonesistealmomentoun«veroperi-
colo di inflazione» in Europa, ha detto
Issing al giornale Boersen-Zeitung. A suo
avviso, il rincaro del prezzo del greg-
gio porterà sì a un aumento dei prezzi
al consumo in ‘Eurolandia’, ma sarà
un effetto che sfumerà all’inizio del
2000.

Anche Tietmeyer si è detto convin-
to della stabilità monetaria nella zona
euro. La moneta europea è sulla via
giusta, ha detto in dichiarazioni al
Deutschland Radio Berlin. La «stabilità
interna è così forte come solo ai buoni
tempi del marco, ciò vuol dire che
non abbiamo praticamente inflazio-
ne». Riferito ai cambi, ha poi detto: «i
mercati registrano lentamente che
l’euro è stabile e riceve pertanto an-
che una migliore considerazione dei
mercati».

Anche Edgar Meister, del direttorio
della ‘Buba’, non vede la necessità di
interventi sui tassi in Eurolandia: ri-
spetto agli Usa, la situazione è «anco-
ra relativamente distesa», ha scritto
sulla Mainzer Allgemeine Zeitung.

R. E.

■ I PAESI
DI PUNTA
Italia
e Germania
avranno
risultati
probabilmente
superiori

Veduta della Borsa di New York e sotto il presidente
della Banca di Roma Cesare Geronzi

Da Bancaroma 3.100 miliardi di crediti a Trevi
Scatta la più grande operazione di «cartolarizzazione» mai fatta in Italia

MUTUI

«Costo del denaro, niente rincari»
I consumatori: vigilanza sulle banche

ROMA Scatta la più grande ope-
razione di «cartolarizzazione» di
crediti finoraavviatadaunaban-
ca italiana: si trattadell’operazio-
ne attraverso la quale la Banca di
RomahacedutoallaTreviFinan-
ce di Conegliano Veneto (Trevi-
so) una «montagna» di crediti in
sofferenza per un valore dibilan-
cio di circa 3.100 miliardi di lire
(4.033 miliardi è il controvalore
lordo). Gliaspetti tecnici del pas-
saggio sono curati da Paribas.
Grazie alla cartolarizzazione mi-
glioreranno i conti economici
della banca guidata da Cesare
Geronzi: saràpiùbassa l’inciden-
zadellesofferenzesugli impieghi
(dall’11,8% previsto per fine an-
no all’8,66%), mentre aumente-
rà la copertura delle sofferenze
(dal 31,39% stimato al 34,32).
Oltreal fattochel’istitutocapito-
lino aumenterà il suo «free capi-
tal» (capitale disponibile) di
2.000miliardi.

I dettagli dell’operazione - ap-
provata in maggio dal consiglio
d’amministrazione della banca
guidata da Cesare Geronzi - sono
contenuti in un avviso pubblica-
to ieri sulla «Gazzetta Ufficiale».
La cessione alla Trevi Finance ri-
guarda tutti i crediti derivanti da
contratti di mutuo fondiario, da
prestiti, anticipazioni bancarie,
fidi ealtre formedi finanziamen-
to non assistite da ipoteche e
classificati «in sofferenza» da
parte della vecchia Cassa di Ri-
sparmio di Roma, del vecchio
Banco di Roma, dell’ex-Banco di
Santo Spirito e della stessa Banca
diRoma.Lacessioneriguardaan-
che i crediti (in marchi e in fran-
chi francesi) derivanti da due
contratti fiduciari stipulaticonla
Paribas Luxembourg per circa
370 miliardi di controvalore. Il
portafoglio crediti ceduto - se-
condo quanto aveva reso noto la
stessa Banca di Roma - è costitui-

to dal 65,7% di sofferenze ordi-
narie e dal 34,3% di crediti di na-
turafondiaria.

La pubblicazione ufficiale del-
l’operazione segna un altro re-
cord nel panorama bancario ita-

liano, non privo di novità nel-
l’anno appena trascorso. A ren-
derne conto, ieri è stato il bollet-
tino statistico della Banca d’Ita-
lia, che ha posto l’accento sulla
«febbre di fusioni» scatenatasi

negli ultimi mesi. In un anno è
cresciuto del 21% il valore com-
plessivo delle partecipazioni de-
tenute da banche in altri istituti
di credito. I dati dimostrano che
il totale di quote di capitale con-

trollato da enti creditizi in altre
banche è aumentato di 14.000
miliardidilire (66.134miliardidi
lire a fine marzo, rispetto ai
52.133 miliardi del marzo1998).
L’intero incremento è stato ap-

pannaggio delle banche del cen-
tro-nord (da poco meno di
50.000miliardidelmarzo1998si
è passati a 64.024 miliardi, con
un progresso del 28%), mentre
gli istituti meridionali, più prede
checacciatori,hannoaddirittura
visto scendere le proprie parteci-
pazioni del 10%. Consistente, in
termini assoluti, il progresso del-
le grandi firme del panorama
bancario (oltre 9.500 miliardi la
crescita del valore delle parteci-
pazioni controllate dalle banche
di grandi dimensioni in un an-
no), ma molto battaglieri si sono
dimostrati anche i piccoli istitu-
ti, che hanno aumentato del
40% il loro peso specifico nel si-
stema creditizio nazionale. La
consistenza delle partecipazioni
possedute in assoluto (compresi
gli enti non finanziari) dal siste-
ma bancario ha superato, alla fi-
ne di marzo i 98 mila miliardi di
lire.

ROMA Protestano, e lo fanno a
gran voce, i consumatori, per
l’aumento dei tassi sui mutui per
lacasa,attesofinoal7%dimedia
a settembre. «La decisione delle
banche di aumentare i tassi di in-
teresse sui mutui e sui prestiti è
unamanovraspeculativadel tut-
to ingiustificata. L’Euroribor, il
tasso di interesse dell’Euro, non
haavutoad oggialcunavariazio-
ne», dice il responsabiledell’Adi-
consum Paolo Landi, secondo il
quale«noncisonoragioniogget-
tiveperaumentare itassi.Questo
- aggiunge - provoca un calo dei
consumi e una ripresa dell’infla-
zione». L’Adiconsum chiede
quindi all’Antitrust di sanziona-
re l’evidente «cartello tra le ban-
che»ela«mancataconcorrenzaa
dannodeiconsumatoriedelpae-
se».

Landi ricorda che «l’aumento
dei tassi assieme alla benzina
portanoadunaripresadell’infla-

zione.Nonsolo,selefamigliedo-
vranno spendere di più per paga-
re la rata del mutuo, dovranno
contenere i consumi con il ri-
schio che la ripresa in atto venga
immediatamente compromes-
sa. Il governo sensibile ai tagli
sulle varie prestazioni - aggiunge
Landi-deveessereanchedecisoa
combattere fenomeni speculati-
vi. Non si dimentichi che ancora
oggi il governo nazionale e le re-
gioni continuano a pagare alle
banche tassi di interesse sui mu-
tui agevolati molto elevati e al di
fuori della logica di mercato».E
con un’interrogazione al mini-
stro del Tesoro Giuliano Amato,
anche il deputato verde Alfonso
Pecoraro Scanio chiede un im-
mediato intervento del governo
per bloccare «il paventato au-
mentodeimutuibancari».«Èpa-
radossale e assolutamente con-
tro ogni regola di libero merca-
to»,sostiene.

■ FEBBRE
DI FUSIONI
Le banche
aumentano
le partecipazioni
in altri istituti
Ma a «comprare»
è solo il Nord
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